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Settimana positiva sul mercato dei cambi
per euro e yen favoriti dalla flessione del dollaro

25ECO03AF01

Bmw, boom delle vendite nel primo semestre
Incremento del 13%: da 341mila vetture a 378mila

■ Settimanascintillantepereuroeyensuimercativalutari,chehannoapprofittatodelcedimento
deldollaro.Lasvoltasièprodottanellaseratadi lunedì,dopochel’eurosierapericolosamente
avvicinatoaiminimistoricineiconfrontidelladivisaUsa,grazieaunfortemovimentodiricoper-
turasullamonetaunicadegli11dettatodaunamigliorepercezionedelleprospettiveeconomi-
cheinEuropa.Ancheloyenèstatosostenutodalleprevisionidiunaforteripresadelquadroeco-
nomicointernoediquellodelsud-estasiatico.Così,dopoavertoccatoinavviodiottavaunmini-
modi1,0120dollari, l’eurohapresoavolareperassestarsi inchiusuradisettimanaaquota1,05
dollari.Stessodiscorsoper ladivisagiapponese,passatadaquota121controdollaroa116,50.

■ Neiprimiseimesidel1999laBmwhavendutoil13%inpiùpassandodalle341.251autodello
stessoperiododel ‘98alle378miladiquest’anno.Laserie3hacontribuitoinmododetermi-
nanteaquestosuccesso.Allafinedigiugnoeranogià257milaleSerie3consegnateaiclienti
inaumentodel29%rispettoalle199.533dellostessoperiododel‘98.Questorisultatoèstato
inlargapartedeterminatodallaversioneberlinacheèstataacquistatada161milaclienti.La-
domandadellavariantecoupè,incommerciodall’aprilediquest’anno,èaltrettantopromet-
tente.LaZ3roadster,recentementesottopostaadunrestylingtecnicoestilistico,hadatoun
incrementoconsistenteallevenditesindalmesediaprile.

Piccole imprese, previsioni «rosee» per il 2000
L’osservatorio di Palazzo Chigi: c’è più ottimismo al Sud che al Nord
ROMA Le piccole e medie im-
prese vedono rosa. E a sor-
presa, le più ottimiste per il
futuro sembrano essere quel-
le del Mezzogiorno. Se, me-
diamente a livello nazionale,
oltre 56 aziende su 100 pre-
vedono un 2000 migliore ri-
spetto all’anno in corso, nel-
le regioni meridionali il nu-
mero sale a 62,3 per toccare
quota 67,3 per le imprese tra
50 e 250 addetti. È questo
uno dei dati più significativi
che emerge dal «barometro»
delle Pmi, l’indagine pro-
mossa dall’osservatorio per la
piccola e media impresa della
Presidenza del Consiglio, in-
sieme all’Unioncamere, e
realizzata, nei primi giorni di
luglio, dall’istituto Tagliacar-
ne su un campione di 1.500
aziende. Questa aspettativa
positiva per il 2000 segna il
proseguimento, sottolinea
l’osservatorio presieduto da
Tommaso Mancia, segna il
proseguimento della tenden-
za favorevole che le stesse
imprese industriali hanno
evidenziato per il secondo se-
mestre del 1999, rispetto a
un risultato tendenzialmente
negativo della prima metà
dell’anno. E infatti, il con-
fronto tra il numero di im-
prese che registrano incre-
menti di fatturato e quelle
che registrano una diminu-
zione passa da un saldo nega-
tivo di circa il 12% nel primo
semestre ‘99 ad un saldo po-
sitivo dell’8,6% nelle previ-
sioni del secondo semestre,
dato che sale all’11,2% nel
Mezzogiorno. Le maggiori
difficoltà nel consuntivo fino
a giugno ‘99 hanno riguarda-
to le imprese più piccole, e in
particolare l’Italia centrale e
il Nord-Est. L’indagine evi-
denzia un dato meno negati-
vo per il Mezzogiorno e in

generale per le imprese che
operano sui mercati interna-
zionali.

Le piccole e medie imprese
industriali, inoltre, mentre
non sembrano aver risentito
molto degli effetti della guer-
ra dei Balcani, indicano inve-
ce come fattori che potrebbe-
ro agevolare le previsioni di
ripresa la crescita della do-
manda e dei consumi interni
(69,4% delle imprese) e un
recupero di competività della
produzione (71,8%). E per
questo, la «stragrande» mag-
gioranza delle imprese
(81,1%) chiede poi a gran vo-

ce urgenti in-
terventi sulla
pressione fi-
scale, come
sulla rigidità
del mercato
del lavoro e
sul relativo
costo
(69,8%). A
tutto questo
si aggiunge
la domanda
di interventi

sulle infrastrutture (70,1%
delle imprese a livello nazio-
nale e 80% per il Mezzogior-
no) e di incentivi qualificati
e selezionati per l’innovazio-
ne e la riorganizzazione delle
fasi di lavorazione (67,2%).
L’introduzione dell’Euro è
considerata positivamente
dalle pmi manifatturiere, an-
che se soltanto un’impresa su
cinque ha completato l’ade-
guamento della gestione
aziendale alla moneta unica.
Ultima annotazione, infine,
l’importanza sottolineata da
quasi metà delle aziende al
«miglioramento del clima
politico generalè’e dalla ri-
qualificazione del rapporto
con la pubblica amministra-
zione.
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Sono 407 gli enti locali in dissesto
ROMA Sono oltre 400 i co-
muni che a metà giugno di
quest’anno risultano aver
dichiarato il dissesto finan-
ziario. tra questi il maggior
numero di enti in dissesto
risulta essere in Calabria
(121), che quindi detiene tra
le regioni italiane una certo
non invidiabile ‘maglia ne-
ra’.

Segue, in questa graduato-
ria, la Campania con 104,
tra cui - unica tra le ammini-
strazioni provinciali - la Pro-
vincia di Napoli.

Più distanziate, la Puglia
con 34 comuni in dissesto, e
il Lazio con 32.

Tra i comuni dissestati, si
rileva dalla lettura della rela-
zione inviata dalla Corte dei
Conti al Parlamento sulla
gestione finanziaria e sul-
l’attività degli enti locali, so-
lo 213 casi di dissesto sono
stati conclusi con l’approva-
zione ministeriale dei piani
di risanamento o di estin-
zione.

Rimangono invece ancora
da definire le situazioni de-
bitorie pregresse di ben 194
enti.

Per finanziarie questi de-
biti pregressi gli organi
straordinari di liquidazione
hanno utilizzato mutui con-
cessi dalla Cassa Depositi e
Prestiti con ammortamento
a carico del bilancio statate.
E la misura dell’onere accol-
lato allo Stato per fronteggiare gli stati di
dissesto degli enti locali è data proprio dal-
l’ammontare dei mutui concessi: a fine ‘97
erano stati autorizzati dal Ministero dell’In-
terno mutui per un ammontare complessi-
vo di 1.285 miliardi.

Ma la situazione al 15 giugno ‘99 «ha su-
bito una rilevante lievitazione», afferma
nella sua relazione la Corte dei Conti, tanto
da portare l’ammontare complessivo a quo-
ta 2.205 miliardi.

R. E.

■ ASPETTATIVE
PER IL 1999
C’è molta
attesa
per la «svolta»
già in questo
secondo
semestre

Operaia in un’industria di piastrelle e ceramiche

Adusbef: decreto «salva interessi»
valido anche per il passato
■ Ildecreto‘salvainteressi’dovrebbeesserevalidoancheperilpassato:

losostienel’Adusbef,secondolaqualeilprovvedimentodecisodal
Consigliodeiministri,chesanciscel’unificazionedellescadenzeper
ilcalcolodegli interessipassivieattivi(finoadoggiannualeperquelli
attivietrimestraleperquellipassivi),prevedel’applicazionedella
nuovanormativasoloapartiredall’entratainvigoredelnuovodecre-
to.Secondol’associazionesitratterebbediun‘colpodispugna’sul
passato.Secondol’Adusbefsel’anatocismo(interessisuinteressi)
trimestraleèconsideratoillegittimo,nonpuòesserlosoloapartireda
unacertadata.Questainterpretazione,ritienel’associazioneditutela
deiconsumatoricheèprontaapresentaremigliaiadiricorsi,regale-
rebbeallebancheben100.000miliardi.Inoltrel’associazioneconte-
stail fattocheilprovvedimentopresentatodalgovernononconsideri
automatical’illegalitàdeidiversi tempidicalcolodegli interessi: inal-
treparole,soloilclientepuòfarvalel’inefficaciadeicontratti.


